
    

 

 

GIUNTA REGIONALE 
 _______________________________________________________________________________________________________________________ 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 
 

 

OGGETTO: Utilizzo della quota accantonata nel risultato di amministrazione 2020 a titolo di 

“Fondo passività potenziale derivante da giudizio di legittimità costituzionale - Piano di rientro”. 

Variazione al Bilancio di Previsione 2021-2023.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

PREMESSO CHE con L.R. 20 gennaio 2021, n. 2, è stato approvato il Bilancio di Previsione 

finanziario per il triennio 2021-2023; 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Regionale n. 63 del 15 febbraio 2021, con la quale sono 

stati approvati il Documento Tecnico di Accompagnamento ed il Bilancio Finanziario Gestionale per 

il medesimo triennio 2021–2023, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettere a) e b), della citata L.R. n. 

2/2021; 

PRESO ATTO CHE, in base alle previsioni di cui all’articolo 51, comma 2, del Decreto Legislativo 

23 giugno 2011, n. 118 smi, nel corso dell'esercizio la Giunta, con provvedimento amministrativo, 

autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di 

previsione riguardanti le fattispecie ivi indicate;  

PRESO ATTO IN MERITO CHE, a mente delle disposizioni recate dal successivo comma 7, “I 

provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi 

previsti dal presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di 

accompagnamento o del bilancio gestionale”;  

RICHIAMATO l’articolo 4 della Legge Regionale n. 33 del 28 dicembre 2021, recante 

“Assestamento al Bilancio di Previsione 2021-2023 ex art. 50, D.Lgs. 118/2011 smi, con modifiche 

di leggi regionali”, approvata dal Consiglio regionale nella seduta del 27 dicembre 2021 verbale n. 

60/1 e pubblicata sul BURA Speciale n. 206 del 29 dicembre 2021, che ai commi da 2 a 5 dispone:  

- “Comma 2. Ai sensi e per gli effetti delle previsioni di cui all'articolo 42 del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, è autorizzata l’iscrizione nello stato di previsione delle entrate del 

bilancio di previsione 2021_2023, nel limite previsto dai commi 897, 898 e 899 dell'articolo 

1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di Previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019/2021”, della quota vincolata ed 

accantonata del risultato di amministrazione 2020 di cui al precedente comma 1, per 

l'importo complessivo pari ad euro 325.810.403,53, al netto dell’importo di euro 

162.969.695,96 già applicato al bilancio di previsione corrente a titolo di utilizzo fondo 

anticipazione di liquidità di cui al decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.  

- Comma 3. La quota accantonata e vincolata del risultato di amministrazione 2020 iscritta in 

bilancio ai sensi del precedente comma 2, finanzia, per pari importo, il “Fondo per la 

riassegnazione delle economie vincolate” e il “Fondo per la reiscrizione della quota 



accotonata nel risultato di amministrazione” iscritti nello stato di previsione della spesa del 

bilancio 2021_2023, esercizio 2021, nella missione 20, programma 3, titolo I, rispettivamente 

per un importo pari ad euro 233.940.029,94 e ad euro 91.870.373,59.  

- Comma 4. Per gli effetti di cui ai precedenti commi 2 e 3, allo stato di previsione dell'entrata 

e della spesa del Bilancio finanziario per il triennio 2021/2023, esercizio 2021, sono 

apportate le correlate variazioni di sola competenza nei termini di cui agli allegati 2 e 3, 

dell’articolo 5.  

- Comma 5. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le variazioni al bilancio di 

previsione necessarie per l’impiego effettivo dei fondi di cui al precedente comma 3, nel 

rispetto dei vincoli stabiliti dal vigente ordinamento in materia di utilizzo delle risorse 

accantonate e vincolate nel risultato di amministrazione.”;  

 

RILEVATO CHE, nell’ambito dello stanziamento iscritto a titolo di quota accantonata nel limite di 

cui al richiamato comma 3, risulta ricompreso l’importo iscritto a titolo di “Fondo passività 

potenziale derivante da giudizio di legittimità costituzionale - Piano di rientro”, pari a euro 

29.948.247,68, rinvenibile nell’allegato A1 al Rendiconto della Gestione dell’esercizio finanziario 

2020;  

 

DATO ATTO CHE tale accantonamento è stato infatti iscritto in sede di Rendiconto dell’esercizio 

finanziario 2020, approvato con deliberazione Giuntale n. 408/C del 30 giugno 2021, per fronteggiare 

gli effetti dell’eventuale soccombenza nel giudizio di legittimità costituzionale promosso dalla 

Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti, nell’ambito del giudizio di parificazione del 

Rendiconto medesimo;  

 

VISTA la Sentenza n. 235 del 10 novembre 2021, depositata il successivo 7 dicembre, con cui la 

Consulta ha dichiarato la illegittimità costituzionale dell’art. 8, comma 1, lettera a), della Legge della 

Regione Abruzzo 5 febbraio 2018, n. 7 (Bilancio di previsione finanziario 2018-2020) e dell’art. 8, 

comma 1, lettere a) e c), della Legge della Regione Abruzzo 31 gennaio 2019, n. 2 (Bilancio di 

previsione finanziario 2019-2021), in materia di modalità di ripiano dei disavanzi di amministrazione 

delle annualità 2014 e 2015. 

 

CONSIDERATO CHE, in ottemperanza al citato pronunciamento della Corte, la quota di ripiano 

del disavanzo di amministrazione degli esercizi 2014 e 2015, iscritta nel Bilancio di Previsione 2021-

2013, rispettivamente per un importo pari ad euro 25.544.172,00 e ad euro 4.404.075,67, deve essere 

rideterminata;  

 

RICHIAMATA la deliberazione Giuntale n. 842/C del 20 dicembre 2021, avente ad oggetto 

“Disegno di legge regionale recante “Bilancio di Previsione finanziario 2022-2024. Approvazione”, 

che al paragrafo 12.2, rubricato “La Sentenza della Corte Costituzionale n. 235 del 10 novembre 2021 

e la conseguente rideterminazione dell’ammortamento del disavanzo 2014 e 2015”, della allegata 

Nota Integrativa, reca il nuovo piano di ammortamento dei disavanzi degli esercizi 2014 e 2015, così 

come rideterminato a seguito della ridetta Sentenza;   

 

PRESO ATTO CHE, in virtù di quanto ivi riportato, il nuovo piano di ammortamento dei citati 

disavanzi, prevede la rideterminazione delle quote di ripiano da iscrivere sin dall’annualità 2021 del 

Bilancio di Previsione 2021/2023, quantificandole in euro 34.216.241,00 con riferimento al 

disavanzo 2014 ed in euro 13.212.227,10 con riguardo al disavanzo 2015, con conseguente, ulteriore 

fabbisogno di spesa di euro 17.480.220,43, da finanziare a seguito della citata iscrizione, al netto delle 

quote già iscritte a detto titolo;  

 

CONSIDERATO CHE  al fine di provvedere all’iscrizione di dette quote nell’annualità 2021 del 

Bilancio di Previsione 2021-2023, aggiornando quelle risultanti già iscritte, è necessario apportare 



allo stesso apposita variazione da disporre ai sensi del comma 5, della richiamata Legge Regionale di 

assestamento, che preveda l’utilizzo, nei limiti della maggior fabbisogno di spesa di euro 

17.480.220,43, del “Fondo per la reiscrizione della quota accantonata nel risultato di 

amministrazione 2020”, allocata nello stato di previsione della spesa del Bilancio 2021/2023, 

esercizio 2021, Missione 20, Programma 3, Titolo 1;  

 

RITENUTO, per le ragioni che precedono, di iscrivere nello stato di previsione della spesa del 

bilancio di previsione 2021/2023, la quota di ripiano del disavanzo di amministrazione 2014 per 

l’importo di euro 34.216.241,00, nonché la quota di ripiano del disavanzo dell’annualità 2015 per 

importo di euro 13.212.227,10, e dunque per un ammontare complessivo di euro 47.428.468,10, nelle 

modalità di cui al prospetto allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 

sostanziale, denominati “Situazione variazioni per delibera per programmi”; 

PRESO ATTO CHE 

- le variazioni di bilancio di cui al presente provvedimento costituiscono atto dovuto e 

necessario per consentire la corretta regolarizzazione delle poste contabili; 

- all’esito delle variazioni richieste, persistono gli equilibri di bilancio di cui all’articolo 40, 

D.Lgs.118/2011 smi; 

DATO ATTO A TAL UOPO CHE: 

a) sulla base dell’istruttoria appositamente eseguita, il Dirigente del Servizio Bilancio-

Ragioneria ha espresso parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa sulla 

proposta di deliberazione;  

b) sulla scorta dell’istruttoria e del parere favorevole di cui al punto che precede e 

ritenendo la proposta conforme agli indirizzi, alle competenze ed alle funzioni 

assegnate al Dipartimento Risorse, il Direttore ha espresso parere favorevole sulla 

medesima proposta di deliberazione; 

dopo puntuale istruttoria favorevole da parte della struttura proponente; 

 UDITO il Relatore; 

a voti unanimi e palesi, espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

Per le motivazioni che precedono, che qui si intendono integralmente riportate,  

  

- di iscrivere nello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 2021/2023, la quota 

di ripiano del disavanzo di amministrazione 2014 per l’importo di euro 34.216.241,00, nonché 

la quota di ripiano del disavanzo dell’annualità 2015 per importo di euro 13.212.227,10, e 

dunque per un ammontare complessivo di euro 47.428.468,10;  

- di disporre, all’uopo, apposita variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2021/2023, 

nelle modalità di cui al prospetto allegato alla presente deliberazione per costituirne parte 

integrante e sostanziale, denominati “Situazione variazioni per delibera per programmi”; 

- di rinviare a successivo provvedimento la conseguente variazione al Documento Tecnico di 

Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale;  

- di dare atto che al tesoriere dell’Ente verrà trasmesso l’allegato prospetto redatto nei sensi di 

legge; 

- di dare atto in merito che, all’esito delle variazioni richieste, persistono gli equilibri di bilancio 

di cui all’articolo 40, D.Lgs. 118/2011 smi 

 



DIREZIONE GENERALE/DIPARTIMENTO: RISORSE 

SERVIZIO: BILANCIO - RAGIONERIA  

UFFICIO: BILANCIO PREVENTIVO 

 

L'Estensore Il Responsabile dell'Ufficio  Il Dirigente del Servizio 

Dott. Fabrizio Giannangeli         Assente Dott. Fabrizio Giannangeli 
_________________________________ _____________________________________________ ____________________________________________ 

 (firma)  (firma)  (firma) 
 
 

Il Direttore Regionale Il Componente la Giunta 

  
_______________________________________________ _________________________________________________ 

(firma)  (firma) 

 

 ========================================================== 

Approvato e sottoscritto:    Il Presidente della Giunta  

 
____________________________________________

____ 
(firma) 

 
 

 
 
 

Il Segretario della Giunta 
 

____________________________ 
(firma) 
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